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P R O G E T T O  E D U C A T I V O  

TRIENNIO 2022 / 2025 

PREMESSE 

PERCHÈ PROGETTARE? 
 

• Progettare significa condividere un pensiero per la realizzazione di un 
cammino. 

• Progettare significa porsi obiettivi, darsi strumenti e tappe comuni, 
per affrontare le sempre nuove sfide educative. 

• Progettare significa sognare con realismo, essere concreti e carichi di 
speranza, perché non si vive di ricordi o schemi consumati. 

Perché significa fermarsi un attimo, fare il punto della situazione, 
sapere dove siamo, dove vogliamo andare, come e dove condurre i 
nostri ragazzi. 
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COS’È IL PROGETTO EDUCATIVO? 

Dal Regolamento Metodologico, art. 5: "Il progetto educativo di 
Gruppo, elaborato dalla Comunità Capi, assicura l'unitarietà della 
proposta educativa dell'Associazione tra le varie unità, la sua 
continuità fra le varie Branche, il suo adattamento alle accertate 
necessità dell'ambiente in cui il Gruppo vive. Il progetto educativo di 
Gruppo, che assume forma scritta, si muove all'interno dello Statuto, 
del Patto Associativo e del regolamento dell'Associazione. Esso è 
presentato ad ogni nuovo capo che entra in Comunità Capi, illustrato 
alle famiglie dei ragazzi e periodicamente ridiscusso, secondo le 
necessità. Il progetto educativo di Gruppo viene concretizzato nei 
programmi di unità, secondo il metodo preciso di ciascuna Branca. 

 

Il Progetto Educativo: 

 si ispira ai principi dello scautismo ed al Patto Associativo; 
 individua le aree di impegno prioritario per il gruppo a fronte 

delle esigenze educative emergenti dall’analisi d’ambiente in cui 
opera; 

 indica i conseguenti obiettivi e percorsi educativi; 
 ha la funzione di aiutare i Capi ad avere chiare le scelte educative 

da effettuare nei prossimi tre anni e a realizzare una proposta 
educativa più incisiva; 

 orienta l’azione educativa della Comunità Capi; 
 favorisce l’unitarietà e la continuità della proposta nelle diverse 

unità; 
 agevola l’inserimento nella realtà locale della proposta 

dell’associazione. 

Su questo progetto si basano i programmi annuali delle unità e viene 
periodicamente verificato alla fine di ogni anno. 
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PERCHÈ EDUCARE? 

 
Educare significa partire dalla realtà dei giovani che vogliamo servire, 
cioè dal loro complesso bagaglio di sensibilità, intelligenza e carattere 
e aiutarli a maturare, attraverso il dialogo, la proposta e la 
testimonianza. 

L'obiettivo è quello di far crescere i ragazzi: 

 nello stabilire un buon rapporto con se stessi, con gli altri, con 
Dio e con l'ambiente; 

 nell'acquisire buone abitudini e utili competenze; 
 nel rafforzare la volontà ed il coraggio di rendere concrete le 

idee; 
 nel maturare una coscienza critica, capace di fare scelte 

autonome; 
 nell'approfondire la conoscenza del mistero di Dio, nella 

consapevolezza di essere figli di uno stesso Padre e fratelli di tutti 
gli uomini. 

Perché la crescita sia possibile è necessario aiutare i giovani ad essere 
protagonisti di questa storia, donargli la fiducia di poter "lasciare il 
mondo un po' migliore di come l'abbiamo trovato" (Baden Powell). 

I nostri bambini ed i nostri ragazzi sono "uomini e donne" in cammino 
per la “Partenza”, meta del cammino scout che i giovani raggiungono 
quando sono in grado di 
fare autonomamente le 
scelte e sanno guidare la 
propria canoa (Baden 
Powell). 
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P R I O R I T À  I N D I V I D U A T E  

EDUCARE A COSA? 

Da una verifica e un successivo confronto nella Comunità Capi sulle 
necessità dei singoli ragazzi nelle tre branche è scaturita la necessità 
di approfondire e sviluppare dei temi molto attuali su cui porre 
l’attenzione. 
Dopo alcuni momenti di discussione i temi comuni che abbiamo 
ritenuto importante trattare sono: 
 

▪ EDUCARE ALL’UTILIZZO TECNOLOGIA 

▪ EDUCARE AL CIVISMO 

▪ EDUCARE A VIVERE LA COMUNITA’ 

Abbiamo fatto tre sondaggi nel territorio per capire qual è il pensiero 
della comunità rispetto a queste tematiche molto attuali. 
Grazie all’esperienza e al rapporto che abbiamo con i ragazzi ogni 
branca abbiamo stilato degli obiettivi da sviluppare e approfondire 
nel corso dei prossimi tre anni in modo da poter fornire ai ragazzi gli 
strumenti e sensibilizzarli a questi tre temi.  
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I NOSTRI VALORI DI RIFERIMENTO 

Dal Patto Associativo 

LA SCELTA SCOUT 

I Capi testimoniano l’adesione personale alla Legge e alla Promessa scout. 
Svolgono il loro servizio secondo il metodo e i valori educativi 
dell’Associazione, che si desumono dagli scritti e dalle realizzazioni 
pedagogiche di Baden Powell, dalla Legge e dalla Promessa. 
Il metodo scout attribuisce importanza a tutte le componenti essenziali 
della persona, sforzandosi di aiutarla a svilupparle e a crescere in armonia, 
secondo un cammino attento alla progressione personale di ciascuno. Il 
Metodo è fondato sui 4 punti di B-P: formazione del carattere, abilità 
manuale, salute e forza fisica, servizio del prossimo. Intendiamo valorizzare 
e far crescere i doni di ciascuno, al di là delle differenze e a partire dalla 
ricchezza che la persona è ed ha. 
Il Metodo si evolve ed arricchisce nel corso della storia associativa e si 
caratterizza per: 

L’autoeducazione 
Il ragazzo è protagonista, anche se non l’unico responsabile, della propria 
crescita, secondo la sua maturazione psicologica e la sua età. Il Capo, con 
intenzionalità educativa, fornisce mezzi e occasioni di scelta in un clima di 
reciproca fiducia e di serena testimonianza che evita ogni imposizione. 

L’esperienza e l’interdipendenza tra pensiero e azione 
Lo Scautismo è un metodo attivo: si realizza attraverso attività concrete. Il 
ragazzo è aiutato dal Capo a riflettere su tali esperienze per conoscere sé 
stesso e la realtà, così da poter giungere gradualmente a libere valutazioni 
critiche e a conseguenti scelte autonome. 

La vita di gruppo e la dimensione comunitaria 
La persona sviluppa le proprie potenzialità vivendo con gli altri in un 
indispensabile rapporto di età e di generazione, che fa crescere Capi e 
ragazzi. In questo modo è possibile sperimentare una forma di vita fondata 
sull’accoglienza delle reciproche diversità e sulla fraternità, dove ciascuno è 
impegnato a mettersi a servizio degli altri. Nella comunità si vivono le 
possibili dinamiche politiche che si incontrano nel quotidiano. Il piccolo 
gruppo è laboratorio e palestra che, aiutando a costruire strumenti 
interpretativi della realtà e a sperimentare modalità di partecipazione, 
educa a una cittadinanza responsabile. 
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La coeducazione 
Le Capo e i Capi dell’AGESCI condividono la responsabilità educativa e 
testimoniano l’arricchimento che viene dalle reciproche diversità. Nel 
rispetto delle situazioni concrete delle realtà locali e personali e dei diversi 
ritmi di crescita e di maturazione, offrono alle ragazze e ai ragazzi di vivere 
esperienze educative comuni, al di là di ogni ruolo imposto o 
artificiosamente 
costituito. Crescere insieme aiuta a scoprire ed accogliere la propria identità 
di donne e uomini e a riconoscere in essa una chiamata alla piena 
realizzazione di sé nell’amore. La coeducazione apre e fonda l’educazione 
all’accoglienza dell’altro. 

La vita all’aperto 
Giocare, vivere l’avventura e camminare nella natura insegna il senso 
dell’essenziale e della semplicità, permette di essere persone autentiche 
che colgono i propri limiti e la necessità di aiuto e rispetto reciproco tra noi 
e con tutto il creato. Capi e ragazzi sperimentano il legame tra l’uomo e la 
natura come espressione di un unico disegno di Dio Creatore, che ci ha posti 
come custodi attivi e responsabili del suo giardino. 

Il gioco 
Il gioco è un momento educativo in cui, attraverso l’avventura, l’impegno e 
la scoperta, il ragazzo sviluppa creativamente tutte le proprie doti, 
cogliendo meglio limiti e capacità personali, impara a riconoscere le regole 
e a rispettarle con lealtà. E’ una costante e progressiva esperienza della 
comune aspirazione alla gioia, dispone all’entusiasmo, al senso del gratuito, 
all’apertura al nuovo, alla ripresa fiduciosa dopo ogni insuccesso, 
all’accettazione e al completamento reciproco. 

Il servizio 
Il valore educativo del servizio tende a portare l’uomo a realizzarsi nel “fare 
la felicità degli altri”. E’ impegno graduale, concreto, disinteressato e 
costante ad accorgersi degli altri, a mettersi al passo di chi fa più fatica ed a 
condividere i doni che ciascuno porta. 
La conoscenza della realtà e delle sue contraddizioni mostra come e dove 
operare, nello spirito di Cristo, per il bene comune dei fratelli e per il 
cambiamento di tutto ciò che lo ostacola. 

La fraternità internazionale 
Lo scoutismo si incarna in modi diversi nei vari Paesi, vivendo i propri valori 
nella specificità delle differenti culture. Capi e ragazzi dell’AGESCI, nel 
legame coi loro fratelli nel mondo, vivono la dimensione della fraternità 
internazionale, che supera le differenze di razza, nazionalità e religione, 
imparando ad essere cittadini del mondo e operatori di pace. 
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LA SCELTA CRISTIANA 

I Capi accolgono il messaggio di salvezza di Cristo e, in forza della loro 
vocazione battesimale, scelgono di farlo proprio nell’annuncio e nella 
testimonianza, secondo la fede che è loro donata da Dio. 
Gesù Cristo è, infatti, la parola incarnata di Dio e perciò stesso l’unica verità 
capace di salvare l’uomo. 
Questa salvezza, che si manifesta nella resurrezione di Cristo, ci dà la 
speranza–certezza che ogni partecipazione alla sofferenza e alla morte di 
Gesù, nei suoi e nostri fratelli, è garanzia di quella vita che Egli ci è venuto a 
portare con pienezza. 
Siamo così uniti dall’amore di Dio con tutti coloro che hanno questa stessa 
speranza e ci sentiamo responsabili, da laici e con il nostro carisma e 
mandato di educatori, di partecipare alla crescita di questo corpo che è la 
Chiesa, popolo di Dio che cammina nella storia. 
Operiamo in comunione con coloro che Dio ha posto come pastori e in 
spirito di collaborazione con chi si impegna nell’evangelizzazione e nella 
formazione cristiana delle giovani generazioni, anche partecipando alla 
programmazione pastorale. 
Per vivere questa esperienza di fede, che deve sempre crescere e rinnovarsi 
nell’ascolto della Parola di Dio, nella preghiera e nella vita sacramentale, 
apparteniamo a comunità che trovano il loro momento privilegiato nella 
celebrazione dell’Eucaristia e che si sforzano di informare la loro vita a uno 
spirito di servizio, come espressione concreta della carità. 
La Comunità Capi propone in modo esplicito ai ragazzi, con il metodo e la 
spiritualità che caratterizzano lo scoutismo, l’annuncio di Cristo, perché 
anche essi si sentano personalmente interpellati da Dio e gli rispondano 
secondo coscienza. 
Per questo impegno la Comunità Capi sostiene la crescita spirituale dei suoi 
Capi. 
L’Agesci si propone come associazione di frontiera, che spesso rappresenta 
per molti ragazzi l’unica occasione di ricevere un annuncio di fede. 
In una realtà sempre più multiculturale cogliamo come occasione di crescita 
reciproca l’accoglienza nelle unità di ragazze e ragazzi di altre confessioni 
cristiane, nello spirito del dialogo ecumenico, e di altre religioni, 
nell’arricchimento del confronto interreligioso. E’ un dono che interroga 
l’Associazione su come coniugare accoglienza e fedeltà all’annuncio del 
messaggio evangelico, consapevoli che in Cristo tutta la realtà umana ed 
ogni esperienza religiosa trovano il loro pieno significato. 
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LA SCELTA POLITICA 

La scelta di azione politica è impegno irrinunciabile che ci qualifica in quanto 
cittadini, inseriti in un contesto sociale che richiede una partecipazione 
attiva e responsabile alla gestione del bene comune. Il Progetto Educativo, 
elaborato dalla Comunità Capi sulla base del confronto con la realtà e 
vissuto nelle unità, è strumento per un’azione educativa che abbia valenza 
politica. La proposta scout educa i ragazzi e le ragazze ad essere cittadini 
attivi attraverso l’assunzione personale e comunitaria delle responsabilità 
che la realtà ci presenta. L’educazione politica si realizza non solo attraverso 
la presa di coscienza, ma richiede, nel rispetto delle età dei ragazzi e del 
livello di maturazione del gruppo, un impegno concreto della comunità, 
svolto con spirito critico ed attento a formulare proposte per la prevenzione 
e la soluzione dei problemi. La diversità di opinioni presenti 
nell’Associazione è ricchezza e stimolo all’approfondimento delle nostre 
analisi; tuttavia non deve impedirci di prendere posizione in quelle scelte 
politiche che riteniamo irrinunciabili per la promozione umana. 

Ci impegniamo pertanto a qualificare la nostra scelta educativa in senso 
alternativo a quei modelli di comportamento della società attuale che 
avviliscono e strumentalizzano la persona, come il prevalere dell’immagine 
sulla sostanza, le spinte al consumismo, il mito del successo ad ogni costo, 
che si traduce spesso in competitività esasperata.  

Ci impegniamo ad educare al discernimento e alla scelta, perché una 
coscienza formata è capace di autentica libertà. 

Ci impegniamo a rifiutare decisamente, nel rispetto delle radici storiche e 
delle scelte democratiche e antifasciste espresse nella Costituzione del 
nostro Paese, tutte le forme di violenza, palesi ed occulte, che hanno lo 
scopo di uccidere la libertà e di instaurare l’autoritarismo e il totalitarismo 
a tutti i livelli, di imporre il diritto del forte sul debole, di dare spazio alle 
discriminazioni razziali. 

Ci impegniamo a spenderci particolarmente là dove esistono situazioni di 
marginalità e sfruttamento, che non rispettandola dignità della persona, e 
a promuovere una cultura della legalità e del rispetto delle regole della 
democrazia. 
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Ci impegniamo a formare cittadini del mondo ed operatori di pace, in spirito 
di evangelica non-violenza, affinché il dialogo ed il confronto con ciò che è 
diverso da noi diventi forza promotrice di fratellanza universale. 

Ci impegniamo a promuovere la cultura, le politiche ed i comportamenti 
volti a tutelare i diritti dell’infanzia. 

Ci impegniamo a vivere e promuovere una cultura di responsabilità verso 
la natura e l’ambiente, coscienti che i beni e le risorse sono di tutti, non 
sono illimitati ed appartengono anche alle generazioni future. 

Ci impegniamo a sostenere nella quotidianità e a promuovere nell’azione 
educativa iniziative di equa ridistribuzione delle risorse e scelte di economia 
etica. 
 
A livello individuale il Capo vive la realtà concreta del suo oggi ed esercita la 
propria cittadinanza attiva in coerenza con i valori dell’Associazione. 
L’AGESCI, consapevole di essere una realtà nel mondo giovanile, sente la 
responsabilità di dare voce a chi non ha voce e di intervenire su tematiche 
educative e politiche giovanili sia con giudizi pubblici che con azioni 
concrete. Collabora con tutti coloro che mostrano di concordare sugli scopi 
da perseguire e sui mezzi da usare relativamente alla situazione in esame, 
in vista della possibilità di produrre cambiamento culturale nella società e 
per “lasciare il mondo un po’ migliore di come l’abbiamo trovato”. 
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I NOSTRI OBIETTIVI 
Il confronto all’interno degli staff di branca ha permesso di portare alla luce 
dei metodi che nel corso dei prossimi anni siano di supporto ai ragazzi per 
vivere le tre tematiche. 
Nella scelta degli strumenti si è tenuto conto del contesto e della maturità 
delle diverse branche considerando percorsi adatti a ciascuna età. 
 

COMUNITA' CAPI 
 

Tecnologia  
Per se stessi: insegnare a sfruttare il potenziale della 
tecnologia e non farsi trascinare dalle distrazioni. 

Verso gli altri: sfruttarla come mezzo per mantenere le relazioni, ma 
non in loro sostituzione. 
Nel Creato: renderla accessibile e fruibile a chiunque in modo che 
ognuno possa utilizzare tutte le opportunità di Internet al meglio e 
relazionarsi con realtà lontane. 
 

Civismo  
Per se stessi: “per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio 
Paese” sono le parole della promessa che devono guidare il nostro 
agire.  
Verso gli altri: un vero cittadino è un modello per l’intera comunità 
quindi la formazione dei ragazzi è un passaggio di testimone. 
Nel Creato: considerare di avere sempre l’occhio puntato avanti 
perché facendo vivere ai ragazzi il civismo “state formando buoni 
cittadini per il futuro” [lettera di B.P. ai Capi]. 
 

Comunità 
Per se stessi: non aver paura di integrarsi, ma anche di dare il proprio 
contributo alla comunità sono principi fondamentali da far passare ai 
ragazzi.  
Verso gli altri: insegnare ad includere facendo particolare attenzione 
alle situazioni di bisogno. 
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Nel Creato: riuscire ad accogliere quello che il nuovo e il diverso può 
portare a me e ad una comunità libera dai pregiudizi e dai giudizi. 
 

BRANCA L/C 
 

Tecnologia  
Formazione del carattere: accettazione di sé stessi e degli 
altri senza basarsi su stereotipi dettati dai social, dalla tv, o 
dai giornali. 

Trasmettere la consapevolezza di saper distinguere il reale da ciò che 
è artefatto. 
 
Salute e forza fisica: valorizzare l’importanza dello stare assieme e 
delle relazioni con gli altri, in quanto un uso scorretto della tecnologia 
porta ad isolarsi.  
Coinvolgere i genitori sul percorso educativo (i genitori sono i 
principali educatori) 
 
Abilità manuale: utilizzare la tecnologia all’interno delle attività (uso 
di video/videochiamata) valorizzandone l’importanza. Scoprire gli 
aspetti positivi e negativi, mostrando un uso intelligente della 
tecnologia 
 
Servizio al prossimo: Rispettare le difficoltà degli altri fratellini e 
sorelline al fine di collaborare assieme per superarle 
 
Civismo  
Formazione del carattere: rispetto delle regole e delle persone 
trasmettendo il concetto di parità.  
 
Salute e forza fisica: educare e sensibilizzare alla pulizia e al 
mantenimento degli ambienti: rendere più incisivo il messaggio di 
“Lascia il mondo un po’ migliore di come l’hai trovato”. 
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Abilità manuale: impegnarsi a far vivere esperienze ed avventure per 
far conoscere il territorio che ci circonda. 
 
Servizio al prossimo: far capire che quello che ci circonda ha bisogno 
di attenzioni che chiunque può dare e se tutti avessero l’accortezza 
sarebbe meglio. 
 
Comunità 
Formazione del carattere: Saper valorizzare e utilizzare 
il metodo L/C al meglio per far crescere nel singolo 
lupetto il valore della comunità 
 
Salute e forza fisica: utilizzare la correzione fraterna: 
accettare i punti di vista degli altri anche in relazione 
alla nostra persona. Non aver paura di esternare i propri pensieri, 
opinioni ed emozioni in maniera costruttiva. 
 
Abilità manuale: mettere a disposizione le proprie capacità per 
lavorare assieme. Far capire al lupetto l’importanza della 
collaborazione e dell’aiuto reciproco.  
 
Servizio al prossimo: trasmettere al lupetto l’importanza di una 
comunità, come luogo di confronto/accettazione/ in cui chiedere 
aiuto/imparare a relazionarsi 
 

BRANCA E/G 
 

Tecnologia  
Servizio al prossimo -Nell’era dell’informazione digitale e a 
portata di dito, vogliamo insegnare ai ragazzi a scavare a 

fondo nella notizia: dal pettegolezzo di tutti i giorni, al grande scoop. 
Cercando di insegnargli l’importanza di metterci il naso: attraversare 
le apparenze e lottare per scoprire la verità. 
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Abilità manuale – Raffinare le possibilità che si hanno on line per non 
lasciarsi limitare dalla rete, ma anzi farla diventare un potente 
strumento. Sfruttare la rete nelle sue massime possibilità di essere 
maestra. 
 
Formazione del carattere – Paura del confronto “fisico” dei ragazzi tra 
di loro a causa delle interazioni telematiche. Aiutare i ragazzi ad uscire 
dallo schermo protettivo dove è facile nascondersi oggi per riscoprire 
la bellezza dello stare assieme veramente. 
 
Salute e forza fisica – Nel periodo dei videogiochi online, della 
ludopatia e dei social è fondamentale per noi puntare sull’importanza 
e sul valore che i ragazzi danno a ciò che acquistano, fanno e dicono 
on-line, sapendo distinguere questo dalla vita reale: eliminare le 
“maschere da social”. 
 
Civismo  
Servizio al prossimo – Rivedere il 
concetto di B.A. intesa come 
educazione ambientale e al rispetto 
della cosa pubblica: favorire un 
commercio locale, di prodotti locali e stagionali e favorendo tutto 
quel commercio che può regalare un domani migliore alla comunità. 
Aprire alle iniziative di servizio nel nostro territorio per sapere a chi 
bussare per trovarle. 
 
Abilità manuale – Imparare a coltivare la terra per sensibilizzare i 
ragazzi alla cura dell’ambiente, al km0 e all’autoproduzione. 
 
Formazione del carattere – Sensibilizzare alla parità di genere e 
coeducazione nei confronti della figura della donna sensibilizzando al 
dialogo finalizzato alla correzione fraterna, per favorire sincerità e 
onestà come collante della comunità civile. 
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Salute e forza fisica – Sensibilizzare ai mezzi di trasporto più 
sostenibili ed ecologici. Sensibilizzare alle possibilità di aggregazione 
del territorio per vivere la convivialità evitando la sedentarietà. 
 
Comunità 
Servizio al prossimo – Passaggio nozioni, ispirare tra i ragazzi un 
maggiore senso di servizio che si traduca nel donare la propria 
competenza per rendere più ricca la comunità che vivono oggi e che 
i loro fratelli vivranno domani. 
 
Abilità manuale – Passaggio nozioni, perché la competenza della 
comunità va di pari passo con il passaggio della stessa da un ragazzo 
ad un altro, senza lasciare indietro nessuno. Conoscere i propri limiti 
per rendersi utili alla comunità consci di cosa si può dare ma anche 
della propria limitata umanità. 
 
Formazione del carattere – Stimolare la correzione fraterna, 
eliminando le maschere che molti di noi indossano ogni giorno per 
piacere e compiacere i fratelli di Reparto e di Squadriglia.  
 
Salute e forza fisica – Il gioco di squadra e il lavoro di squadra siano 
per noi un obiettivo per poter valorizzare pregi e acquisire 
consapevolezza dei difetti di ognuno nel lavoro e nel gioco stessi, 
momenti che devono essere di unione e non di divisione. 
 

BRANCA R/S 
 

Tecnologia  
Formazione del carattere - Far esprimere i ragazzi in modo 
sincero, chiaro e diretto confrontandosi tra di loro e con 

gli altri senza filtri anche utilizzando dispositivi tecnologici. 
 
Salute e forza fisica - Approfondire il tema della tecnologia per 
conoscere e capirne la grande risorsa che può essere ma anche il 
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pericolo che può esserci in un suo utilizzo inconsapevole e 
superficiale. 
 
Abilità manuale - Stimolare la creatività, la curiosità e la voglia di 
cercare ed informarsi per essere in grado di esprimere un proprio 
punto di vista o un’abilità. 
 
Servizio del prossimo - Rendersi utili attraverso l’utilizzo della 
tecnologia proponendosi e supportando attività in famiglia, a scuola, 
parrocchiali e comunali. 
 
Comunità 
Formazione del carattere - Permettere di essere protagonista 
dell’esperienza stimolando ciascun Rover e Scolta a ricercare la 
propria identità ed esprimerla pienamente valorizzandola e 
rileggendola assieme ai compagni di strada in modo da far scoprire 
ad ognuno il proprio essere. 
 
Salute e forza fisica - Essere sostegno per ogni altro componente del 
Clan/Fuoco sfruttando le qualità degli altri... 
 
Abilità manuale - Essere creativi nello sporcarsi le mani. 
 
Servizio del prossimo - Stimolare il ragazzo a trovare il proprio valore 
e la propria autostima per poi accogliere l’altro pienamente e senza 
giudizio. 
 
Civismo 
Formazione del carattere - Sostenere ciascun Rover e Scolta a portare 
il proprio contributo assumendosi impegni e responsabilità 
incoraggiandolo a credere in sé stesso e a portare avanti scelte forti 
e coraggiose, sapendo di non essere solo, ma maturando competenze 
che possano essere utili in contesti molto più ampi della singola 
comunità R/S. 
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Salute e forza fisica - Assumersi la responsabilità di rendere il mondo 
un po’ migliore di come l’abbiamo trovato nei gesti quotidiani. 
 
Abilità manuale - Essere sensibili e consapevoli del tema ambientale, 
prendersi cura quotidianamente del Creato che ci 
è stato affidato per permettere al prossimo di 
abitarlo. 
 
Servizio del prossimo - Incoraggiamo i Rover e le 
Scolte a farsi carico del mondo che abitano e ad 
interrogarsi su come fare la propria parte per esso, 
rispondendo all’aspettativa di partecipazione, 
competenza, solidarietà e speranza che la società 
ripone in loro. 
Scegliere il servizio è una risposta vocazionale, è un ‘Eccomi’ che 
porta a donarsi al prossimo in modo sincero, integrale, gratuito 
secondo l’esempio di Gesù: “colui che vorrà diventare grande tra voi, 
si farà vostro servo”. 

La Comunità Capi 
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PROMESSA SCOUT 
 

Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 

• per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 
• per aiutare gli altri in ogni circostanza; 

• per osservare la Legge Scout. 
 

LEGGE SCOUT 
 

Pongono il loro onore nel meritare fiducia.  
Sono leali.  

Si rendono utili e aiutano gli altri.  
Sono amici di tutti e fratelli di ogni altra Guida e Scout.  

Sono cortesi.  
Amano e rispettano la natura.  

Sanno obbedire.  
Sorridono e cantano anche nelle difficoltà.  

Sono laboriosi ed economi.  
Sono puri di pensieri, parole ed azioni. 
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